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Consiglio Regionale della Puglia  
Gruppo Consiliare

La Puglia con Emiliano

                                                             Al Presidente del Consiglio Regionale

                               Dott. Mario Loizzo

                                                    SEDE

                                                            Al Presidente della Regione Puglia

                                        Dott. Michele Emiliano
                                                      SEDE

                                                             Bari, 23 aprile 2019

Oggetto: interrogazione urgente: “Lavori di messa in sicurezza delle falesie costiere del territorio di Santa Cesarea Terme. Delibera CIPE 62/2011 Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013. Criticità nella esecuzione del progetto e nella utilizzazione del finanziamento”.


Il sottoscritto Consigliere Regionale Paolo Pellegrino,

PREMESSO CHE

· Con delibera CIPE n 62 del 3 agosto 2011, recante “Individuazione ed assegnazione di risorse ad interventi di rilievo nazionale ed interregionale e di rilevanza strategica regionale per l’attuazione del Piano Nazionale per il SUD”, sono stati assegnati Euro 5.000.000,00 al Comune di Santa Cesarea Terme per l’intervento “Messa in sicurezza delle Falesie costiere di territorio di Santa Cesarea Terme”. 

· La giunta regionale con DGR n. 1513 del 24 luglio 2012 e n. 2787 del 14 dicembre 2012 e n. 523 del 28.03.2013, ha preso atto della delibera CIPE n. 62/2011 dando disposizioni per l’attuazione della stessa.

· La Giunta comunale di Santa Cesarea con deliberazione 144 del 9.10.2012 ha approvato il documento tecnico preliminare.  E con successiva DGC n. 112 del 10.10.2013 ha sostituito il RUP ai sensi dell’art. 9 del DPR 2017/2010, approvando, con deliberazione n. 119 del 21.10.2013, il progetto preliminare per l’importo complessivo di Euro 5.000.000,00. attualmente ridotto, per il protrarsi dei tempi, a 4.000.000 di euro.

· Da quella data, malgrado il trascorrere di cinque anni, non si è giunti alla definizione del procedimento con l’effettivo inizio dei lavori finanziati.

· Basti pensare che il contratto di appalto è stato sottoscritto solo in data 7 agosto 2018 e i lavori non stati ancora concretamente avviati malgrado -solo nei primi giorni di aprile c.a.- è stato affisso un cartellone che ha sostituito un altro cartellone precedentemente esposto ma privo di tutti gli elementi previsti dalle norme e che in concreto i lavori non sono iniziati.
· Va precisato, peraltro, che nell’ultima decade si settembre si è proceduto alla recinzione del cantiere e nel cartello esposto mancava sia la data di inizio che fine dei lavori, la data di notifica preliminare all’ASL, la indicazione del responsabile della sicurezza in fase di esecuzione  indicandosi il R.U.P e il D.L nella stessa persona.

· Nella stessa occasione – probabilmente per una discutibile volontà di attestare un (evanescente) inizio di lavori- si è proceduto al “disgaggio” di massi pericolanti che sembrerebbe siano stati precipitati nelle acque sottostanti in violazione della prescrizione della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio, che, in sede di parere all’interno della procedura VIA, ha espressamente disposto che i massi e i materiali di scavo debbano essere materialmente riutilizzati e recuperati all’interno della esecuzione delle opere di consolidamento.

· Allo stato, trattandosi di appalto “integrato”, va considerato e tutelato l’interesse della Regione non solo ad una tempestiva e corretta utilizzazione del finanziamento ma anche e soprattutto ad una immediata soluzione del problema del crollo delle “falesie”, attraverso il consolidamento della costa interessata, al quale è finalizzato il finanziamento stesso;

· Ed infatti, le “falesie” costituiscono un elemento caratteristico ed identificativo della costa di Santa Cesarea e costituisce una delle tante attrattive turistiche dell’intero Salento, senza trascurare che la continua erosione della costa e i conseguenti crolli delle “falesie” costituiscono un oggettivo pericolo per l’incolumità pubblica trattandosi di costa da decenni antropizzata ed edificata ai margini della scogliera.

·  Al fine di focalizzare - all’interno di queste esigenze - le preoccupazioni dei cittadini, emerse anche attraverso la voce dell’associazionismo, è opportuno rilevare le criticità che tutt’ora manifesta il procedimento di realizzazione delle opere al quale è collegata la necessaria verifica che il finanziamento sia utilizzato per il fine cui è destinato.

Ed infatti

a) Il bando di gara non comprende opere diverse dall’intervento di consolidamento delle falesie, mentre il progetto approvato ne comprende;

b) In una riunione intercorsa tra gli Uffici regionali e Comune di Santa Cesarea è emersa l’esigenza di alcuni chiarimenti finalizzati a far rientrare una parte delle migliorie inserite nel progetto esecutivo -al di là del consolidamento delle falesie- ma tali chiarimenti non risultano essere pervenuti agli Uffici competenti;

c) La Regione, alla stato, non è stata portata a conoscenza del sub appalto operato dalla ATI aggiudicataria;

d) Risulta che il Comune sta per richiedere una nuova variante al fine di comprendere nell’intervento una parte della costa non compresa nel progetto mentre l’Autorità di Bacino aveva richiesto una previsione complessiva dell’intervento.

· Una criticità rilevantissima – che potrebbe pregiudicare la stessa efficacia dell’intervento sulla falesia come da progetto – riguarda il mancato inserimento, all’interno dello stesso, dei lavori necessari al consolidamento del “vecchio porticciolo”. Lo stesso, prospiciente la strada litoranea, e all’interno dell’area di intervento, solo recentemente (gennaio 2018) è stato oggetto, (parete nord) di dissesti  che si sono estesi al manto stradale sovrastante, sicché ad oggi si rischia di compromettere l’intervento finanziato per effetto dell’erronea progettazione dell’intero complesso costiero.

· e non solo, l’intervento necessario ed indispensabile al porticciolo interessa un manufatto di peculiare e specifica rilevanza storico-documentaria-paesaggistica, (realizzato negli anni 20/30), che quindi meriterebbe, in questo contesto, un intervento specifico e mirato.
Tutto quanto sopra premesso il sottoscritto 

CHIEDE

Quali interventi intenda assumere il Governo Regionale al fine di

- garantire che il finanziamento concesso ed in corso di erogazione sia effettivamente utilizzato a risolvere il problema del consolidamento delle Falesie, cui è destinato;

- garantire che la amministrazione appaltante vigili al fine di ridurre al minimo i tempi per la realizzazione delle opere non solo al fine di fronteggiare lo sgretolamento delle Falesie ma anche   di contenere al minimo il disagio che la cantierizzazione della costa e delle prospicienti vie di comunicazione che allo stato stanno determinando con ricadute rilevantissime sulla loro fruizione turistica;

- vigilare che la esecuzione delle opere si svolga nel pieno rispetto del disciplinare intercorso tra Regione e Comune nonché delle prescrizioni poste dagli Enti preposti (primo tra tutti la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio) e nei tempi contrattuali.

Paolo Pellegrino

Consigliere Regionale
Via Capruzzi, 212 – 70124  BARI – e-mail: pellegrino.paolo@consiglio.puglia.it


